                                                          Al più forte della categoria Gentlemen
ciao

mi chiamo Fabrizio e sono appassionato di ciclismo come te.

Ho cominciato a pedalare una dozzina di anni fa, per stare un po’ in forma, 

e nel corso degli anni sono passato dalle salite sui cavalcavia ..allo Stelvio.

Non sono un campione ma sono sicuramente migliorato e in grado di affrontare uscite abbastanza impegnative e, nonostante gli inviti dei miei compagni di squadra, non ho mai partecipato a gare …fino a sabato 21 maggio, 2^ tappa del controgiro a Momo.

Mi sono iscritto con l’intenzione di provare a stare con il gruppo almeno un giro e, dopo la partenza con il cuore in gola per l’emozione, ho costatato che, non solo riuscivo a “tenere” gli allunghi e le ripartenze dopo le curve, ma c’era qualcuno che soffriva più di me. Così, dopo il primo giro, ho deciso di continuare e dopo la rotonda all’uscita di Momo ho anche recuperato qualche posizione (da settant.. a sessant..). Mi stavo divertendo. 

Ma alla rotonda successiva sei arrivato TU a rovinare tutto.
Sei arrivato “lungo” e mentre io stavo già curvando a sinistra, mi hai colpito facendomi cadere. Ma dove volevi andare?

Te ne sei accorto ma hai proseguito incurante di quello che poteva essermi successo perché avevi una gara da terminare almeno in 60^ posizione.

Mi risulta che neanche al termine della gara TU ti sia preoccupato di sapere come stavo. Ora che sono uscito dall’ospedale (dopo 9 giorni di ricovero ed un’operazione) te lo dico io come sto. Male.
Ti sto dando la possibilità di assumerti le tue responsabilità, di dirmi qualcosa (scusa sarebbe un buon inizio) in modo che guardandoti allo specchio tu possa vedere un UOMO e non una MERDA. 
fabri.frampi@alice.it

